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Con sole L. MS.&O avete per un 
anno due giornali: I L C O M I I M E 
« CUorna to d i P i n i » v a » il più 

I diffuso della Città e Provincia, ed 
[una delle due Riviste settimanali il-
[ lustrate « L i S T E L L A » o la 
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L ' e t e r n o p rocesso 
(A) ROMA, 9 . 

Il processo delle nove querele sul plico 
Giolìtli, si complica sempre più, estenden­
dosi anche all'ex questore Felzani, ed ai 
delegati Pezzi e Rinaldi. 

Ieri quest'ultimo fu interrogato dal giu­
dice istruttore De Feo per complicità nella, 
diffamazione. 

Lunedi saranno interrogati il Felzani ed 
il Pezzi. 

Il giudice istruttore si recò ieri alla Ca­
mera per verificare un telegramma di Win-
speare annunziante 1' arrivo di Rcinaoh a 
Milano. 

Anche l'on. Winspeare verrà interrogato 
su questo proposito. 

Finora non fu spiccato alcun mandato di 
comparizione contro l'ex presidente del Con­
siglio onor. Gioii Iti. 

I social ist i a l le e lezioni 
(A) ROMA, 9 

Il gruppo socialista di Roma in una re­
cente riunione ha deciso di non porre: a 
Roma alcuna candidatura socialista, in Oc­
casione delle prossime elezioni generali, ma 
di votare compatti pei'càrididati del partito 
radicale. - • 

Al contrario, i socialisti presenteranno 
una lista propria per le elezioni munici­
pali. 

C a n d i d a t u r e l ega l i t a r i e 
(A) ROMA, 9 
L' cn. Crispi ebbe ieri una lunga confe 

ronza coli'onor. Fortis. Si assicura che in 
tale conferenza si è discusso delle candida­
ture legalitarie e dell'appoggio che verrà 
dato loro dal governo. 

II R e di S e r b i a a R o m a 
(A) ROMA, 9 
L ' a r r i vo del Re di Serbia a Roma avrà 

luogo in forma privata. 
Il Re non discenderà al Qu i r ina l e , ma 

in uno dei principali alberghi della Capi­
tale. R e Alessandro visiterà il R e d ' I t a l i a 
al Quirinale. 

I l , m i n i s t r o di Serbia r imarrà a Roma fino 
all'arrivo ed alla par tenza di Re Alessandro 
dall ' I talia. 

R i c e v i m e n t o d ip lomat ico 
(A) ROMA, 9 
V ambasciatore degli Stati Unili presso 

il Quirinale darà tra giorni un ricevimento 
ufficiale con invito alle alte cariche di Corte, 
al Corpo Diplomatico, alle autorità politiche 
ed ai membri del Parlamento. 

sanciscono o, per un corto riguardo, ie am­
basciate accreditato presso il Papa sono utili ad 
attestare il rispetto cho noi professiamo alla 
pienezza della di lui autorità spirituale e alla 
intera libertà che gii e necessaria. 

Il deputato Prudent-Dervillers, svolgendola 
proposta di soppressione, ha detto che la con­
servazione della Ambasciata è un germe j di 
discordia tra la Francia e l'Italia; ma aoi l'as­
sicuriamo -che la sua'affermazione, certamente 
inspirata da1 amichévoli sentimenti Vèrso il no­
stro paese, non ha fondamento. 

Acuta ci parve, invece, l'osservazione del­
l'ex ministro Goblet, il quale disse che se si 
vuol arrivare alla.revoca del concordato, bi­
sogna cominciare col negoziare, e a questo 
scopo occorre una rappresentanza. 

Nella discussione ci parve di scorgere l'eco 
delle preoccupazioni che l'ingerenza politica 
del Papa nelle faccende interne della Francia 
ha destato. 

Imprudente od ingenuo ci sembrò il depu­
tato abate Lemìre,' il quale notò che la spesa 
per l'ambasciata figura nel bilancio degli af­
fari esteri e non su quello dei culti. 

Ingenua o imprudente è tale osservazione, 
imperocché rivelerebbe nel deputato sacer­
dote il' proposito cho l'ambasciata .pressò il 
Vaticano, a faccende politiche e ad intrighi 
pubblici debba servire, e non alla trattazione 
ò alla tutela di interessi religiosi. 

Sì parlò, nella discussione-anche della po­
litica coloniale e della influenza dei monaci in 
Àfrica, e il Papa fu accusato di aver spode­
stato i frati francesi neh' Eritrea, a beneficio 
degli italiani!... 

Leone XIII non si1 dorrà, speriamo, di que­
st'accusa e il P. Michele da Carbonara .'con­
tinuerà a compiere, a vantaggio della patria 
e della civiltà, la missione che gli fu affidata 
dal'Pontefice, col plauso del governo e del 
popolo d'.Italia. 

f P v O N A C A DE1-L p S T E P v O l \ r 

(Servizio speciale del COMUNE) 
A u s t r i a ' 

Esercito Russo ' ' 
Oì telegrafano da Vienna : 
QUI ha prodotto impressione la notizia ohe 

il governo russo prepara la creazione dì -un 
nuovo corpo d'esercito e" di un ceito nùmero 
di nuove batterìe da campagna. 

Si, aggiunge poi che il nuovo governatore 
della Polonia ha consigliato la creazione di 
alcune nuove linee strategiche sulla frontiera 
austrìaca. 

I n g h i l t e r r a 
, Taglia di guerra 

Ci telegrafano da Londra: 
Il governo chiuese si sarebbe: assicurato il 

concorso di alcune grandi banche inglesi per 
pagare la taglia di guerra che gli verrà im­
posta dal Giappone. 

Il generale Ferrerò 
Il generale Ferrerò ha telegrafato che sarà 

a Londra solo verso la fina del mese. 
T u r c h ì a 

Il trasloco di Catalani • 
Abbiamo da Costantinopoli : , 
Anche qui si parla del non lontano trasfe­

rimento del comm. Catalani a Londra. 
La notizia produsse impressione sfavorevole 

essendosi.il comm. Catalani conquistata -in 
poco tempo la simpatia di tutti. 

GI5NOVA 
L ' a u d a c i a del ladr i . — Avete narrai 

Il sequostro operato dalla Questura di cita 
•10 chilogrammi di oggetti preziosi iu caaa;0 
eerta vedova Cassinelli. • 

Quest'i oggetti vennero depositati neh' uf­
ficio di P.-S. di Portarla in vico Garàvent». 

L'altra notte quattro' malfattori tentarono; 
di dar- la Scalata all' ufficio per impadronirsi 
degli oggetti. 

La guardia di servizio se ne accorse in 
tempo e sventò il piano dei ladri, tirando 
contro dì loro dei colpi di rivoltella. 

La cesta, contenente gli oggetti, fu oggi 
trasportata alla Questura Centrale. 

Amioi amento di mozzi 

URONACA DELLA PROVINO] IA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Pei danneggiati 
DAL TERREMOTO 
C a m p o s a m p i e r o 8- — (A. Z.) - Il Comi­

tato di beneficenza, qui costituitosi per soc­
correre i danneggiati della Calabria e Sicilia 
ha, finalmente compiuta l'opera sua. 

Dal rendiconto vi rilevo questi dati, a norma 
del pubblico: 

La vcfidita «lei fucili 
— " Roma, 9 
La Rifórma smentisce energicamente la 

fiaba del giornale genovese L'Elettrico circa 
la vendita di fuci|ì ad una casa viennese, fu­
cili che sarebbero poi andati in Africa, in mano 
dei nostri nemici. 

Nessuna vendita di fucili Wetterly venne 
fatta essendo essi un'arma ottima e che ser­
virà ancora parecchi anni al nostro eser­
cito, . 

L'AMBASCIATA FRANCESE 
PRESSO IL VATICANO 

Scrive molto opportunamente VOpinione: 
Còme il telegrafo ci ha annunziato, hi; Ca­

mera francese, nella seduta del 1' febbraio, 
discutendo i capitoli del bilancio del Ministero 
degli affari esteri, ba udito, per la ventesima 
volta, io svolgimento d'una proposta diretta 
alla soppressione dell'Ambasciata della Repub­
blica presso. là Santa Sede e, per la vente­
sima volta, l 'ha respinta. 

Come in altre occasioni notammo, l'Italia', 
che ha guarentito, con la legge del 1871, li­
bertà piena al Pontificato anche nei rapporti 
iuternazionaii, la cui necessità deriva dal suo 
religioso'carattere universale, è indifferente 
alla questione che le rappresentanze diploma­
tiche straniero sieno mantenute presso il YaT 

ticanu. 
La loro esistenza è una conferma della lealtà 

delle nostre leggi e'delle guarentigie cho esse 

PER r P A J J l O C I 
Un parroco del Mantovano manda la 

seguente all'Opinione: 
« Cara Opinione 

«Rispettabili tuoi confratelli ti fecero eco 
In Italia quando reclamasti contro la parzia­
lità nei Placet, invocando l'energia del guar­
dasigilli. ' 

« A conforto però di coloro i cui giusti re­
clami tu ripetesti, sappi che i parrochi d'Italia 
possono incappare in peggio ancora dopo il 
Regio Placet. 

«Ohi scrive è al fatto di documentare la 
seguente fattispecie, 

« Un parroco - placitato, e pagate le tasse -
si trovò immesso in un Beneficio consegnato 
netto, anzi nitido - dall'Atto Legale di im­
missione, ed invece, dopo firmato l'Atto, gli 
furono esposti tanti debiti preesistenti e fino 
allora celati, che a pagarli ci volevano tutte 
le rendite o forte diminuzione di capitale. : 

« Rifiutandosi - naturalmente - ' a pagare, 
gli fu minacciata la grave misura di ripren­
sione del Beneficio, a schivare l'odiosità del 
quale provvedimento, con mille proteste, re­
stituì il Beneficio medesimo all'Amministra­
zione. 

«Intanto - oggi che si parla - dopo, nota, 
bene, dopo anni 3 (tre) e mesi 9 (nove) dal. 
Regio Placet, non ha avuto ancora il saldo 
della prima annualità portata nitida dal-
YAlto di possesso...., ben papato. 

«In-anni ,3 e mesi 9, nessuno si curò dì 
rivedere i fatti, ed il parroco paga.... le tasse, 
vive a debito, e lavora nel suo Ministero coni 
soddisfazione delle Autorità e dei Fedeli, né 
Regno d'Italia. 

« Che te ne, pare ?? ? » 

! Dispacci " Telegrafici 
' (AGENZIA STEFANO 

PARIGI, 9. — Fino alle ^ore 10 di stamane 
nessuna notizia, è , giunta dal [piroscafo Oa-
scogne. 
• LIEGI, 9V—- Il processo degli anarchici, ac­
cennati deglTattentati del maggio 1894, è ter­
minato. 

Due,1 Mailer e Wéstcamp, furono condan* 
n;iii ai lavori .forzati a vita*, sei f ra . i di&ci 
anni e i sei mesi; cinque assolti. 

LONDRA, 9. — {Cernimi). L'emendamento 
Jaffreys, all'indirizzo di risposta al discorso 
dèlia Corona, fu Respinto con 273 voti, con­
tro 261. La maggioranza, favorevole al go­
verno, è di dodici vóti. < 

LONDRA, 9. — {Comuni), L'emendamento 
Jaffreys, che fu respinto, rileva colla mag­
giore apprensione la disagiata condizione del­
l'agricoltura, lo stato di prolungata depressione 

>delle industrie tessili ed altre, con conseguente 
aumento del numero dei disoccupati, e bia­
simava ;il governo perchè ha mostrato di non 
apprezzare la gravità di una simile situazione, 

BUDAPEST, 9. — Le interruzioni del ser­
vizio ferroviario nell'Ungheria settentrionale 
continuano. A Cassovia da ieri imperversa un 
terribile uragano con turbine di nòve. Anche 
a Fanfkirchen da 30 ore imperversa continuo 
un turbine di neve. 

SHANGHAI, 9. — La cavalleria giapponese 
occupa tutte le strade all'intorno di Chefù, 
I giapponesi attaccheranno la città e il porto, 
dopo un avviso preventivo agli stranieri, che 
avranno un determinato tempo per ritirarsi. 

WASHINGTON, 9. — Il messaggio di' Cle­
veland al congressoldice: Allo scopo di man­
tenere la risèrva d'oro al tesoro il Governo 
trattò oggi con cose serie l'acquisto di 65 mi­
lioni d'oro, mediante una, emissione di circa 
72,400,000 beni' al 4 oiO» pagabili in specie 
metalliche. 

SAN GJO VANNI DI TERRANOVA, 9. - White 
way costituì un nuovo gabinetto. 

RIO JANEIRO, 9..— Il governo mise in di­
sponibilità o sottoporrà probabilmente al con­
siglio di guerra ì'ammiraglio Goti Calves, co­
mandante Va squadra nell'ultima guerra civile, 
come una soddisfazione alla Francia per l'as­
sassinio dell' ing. Francesco Guétte, 
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Gronaea del :Hegno 
ROMA 

L a m o r t e di P o d e s t i . — Ieri è morto il 
celebre pittore novantacinquenne Francesco 
Podesti. Fino dai 1847 Carlo Alberto lo in­
signì della croce del merito oivile di Savoia; 

C I T T A ' DI C A S T E L L O 
O t t a n t e n n e m o r t a a b b r u c i a t a . - L'al­

tra sera certa Minerva Bruni, ottantenne, ap-
piccavasi fuoco alle vesti e riportavasi ustioni 
tali da morirne questa mattina. 

N A P O L I 
P a r a n z e l l a n a u f r a g a t a e t r e m a r i n a i 

a n n e g a t i . = La paranzella Concezione di­
retta a Precida naufragò contro :uno scoglio 
presso Torre Annunciata, ,; 

Un, solo marinaio dell'equipaggio, Domenico 
Carinondi, di dìciotto anni, potè salvarsi a 

Gli atri tre suoi conipagni annega-

-,,Incasso netto ,L.. 367.— 
Delta somma è stata già spedita dalla locale 

Presidenza del Comitato, a quello provinciale 
di Padova. ., . •-...' 

Mentre dobbiamo tributare sincero elogio a 
tutti i membri che con vera solerzia coope­
rarono in questa opera santa di carità, ed,in 
ispacie all'.egregio ed Infaticabile loro presi­
dente cav. Benedetto Mogao, non possiamo^ a 
meno di accennare pure alla nostra viva coni-
piacenza per il r l - r " 'o economico che sii è 
ottenuto. Esso onora altamente questa popo­
lazione la,quale seppe dare anche in tale do­
lorosa eircostanza nobile, esempio di genero­
sità e di pietoso sentire, e teuer alte le tra­
dizioni di carità e di fratellevole amore. 

Ci consta che il Comitato nostro nqn in­
tende che finisca qui la sua opera di filan­
tropia. Pare voglia approfittare di questo pe­
riodo ultimo del Carnevale, dei divertimenti 
e delle spensieratezze, per volgere il proprio 
delicato pensiero ai poveri del nostro paese 
che, pur troppo, costituiscono Una sottile fa­
lange. 

Alleviare ie loro miserie, mostrando.di non 
volerle posporre a quelle dai fratelli lontani 
sarà il miglior coronamento dell'opera del 
nostro Comitato. Lo confortiamo, intanto, au-
che in questa nobilissima iniziativa, auguran­
dogli che il risultato economico risponda pie­
namente alla santità dello scopo. 

nuoto, 
rono, 

C o r r e z z o l a , 7 . — Da alcuni [giorni il 
nuovo titolare di questa Condotta Medica si­
gnor Cavezzali doti. Umberto, da Parma, ha 
assunto il suo ufficio, con generale conforto e 
soddisfazione di tutto il paese, che ha già co­
minciato ad apprezzare i meriti dì questo gio­
vine sanitario. 

L'amministrazione comunale non poteva fra 
i 28 concorrenti scegliere più felicemente, 
giacché il dott. Cavezzali ad una estesa e pro­
fonda conoscenza della medicina, ha dimostrato 
d'aver un ottimo cuore e affabili maniere, qua­
lità che in un medico sono apprezzatisslrae. 
Ora ò da augurarsi che il dott. Cavezzali ri­
manga per molti anni in Paese e ciò nel 
vantaggio degli abitanti e dell'amministrazione 
Comunale. 

DI questi giorni avremo in Paese il com-
mendator Bacco dott. Carlo, nuovo Prefetto 
dalla Provincia di Rovigo, che, reduce da Ca­
gliari, Viene ad abbracciare il vecchio geni­
tore. 

Al comm. Bacco; che tanto onora la fami;-
glia ed il Paese ov'ebbo i natali, diamo il 
benvenuto. 

11 locale Distretto Militare ci comunica: 
Art. 1. È aperto nel Corpo R. Equipaggi 

l'arruolamento volontario di 150 mozzi,' al 
quale sono ammessi a concorrere i giovani che 
al 15 marzo p. v. avranno compiuto il 16' e 
non oltrepassato 11 17- anno di età. 

Art. 2. OH aspiranti all'arruolamento do­
vranno far pervenire le loro domande, scritto 
di proprio pugno su carta da bollo ila cent. 60 
al Consiglio d'amministrazione del Corpo R. 
Equipaggi, non più tardi del 15 marzo p. v. 
sia direttamente, sia per mezzo dei Comandi 
di distaccamento del Corpo medesimo a Na­
poli, Venezia, Taranto, del Comando di difesa 
locale alla Maddalena, dei sindaci o degli Uf­
fici di porto. 

Le domande dovranno essere corredate dei 
seguenti documenti: 

a) Certificato degli studi seguiti, almeno sino 
alla 3.a classe dello insegnamento elementare; 

b) Atto di, notorietà spedito dal sindaco 
sulle dichiarazioni" di tre persone informate e 
degne di fede, d'onde consti che l'aspirante 
sia cittadino italiano o reputato tale a tenore 
del Codice Civile; 

o) Estratto de! registro degli atti di na­
scita, legalizzato dal Presidente del Tribunale; 

d) Certificato di penalità spedito dalla Can­
celleria del Tribunale civile e penale nolla cui 
giurisdizione è nato; 

e) Attestato di moralità e buona condotta 
spedito dul'sindaco de! comune ove l'aspirante 
ha domicilio o dai sindaci dei vari comuni ovo 
egli abbia dimorato negli'ultimi dodici mesi, 
portante il vistò del Prefetto e sotto Prefetto; 

f) Atto di assenso del padre o, h man­
canza del padre, quello della persona cui spetta 
per legge. 

I certificati indicati nelle lettere 4 fi .do­
vranno essere di data' non anteriore di cin­
quanta giorni a quella in cui vengono pre­
sentati. : 

Le domande che non fossero corredate di 
tutti i documenti e quelle che contenessero 
docuròenti irregolari saranno respinte; le do­
mande medesime, se fossero poi riprodotte, 
saranno riprese in esame in ragione del tempo 
della nuova presentazione, parche questa non 
avvenga dòpo il 15 marzo p. v. 

Art. 3: fili aspiranti, invitati a recarsi per 
l'arruolamento alla sede del Corpo a Spezia 
o a quelle dei distaccamenti a Napoli, Vene­
zia, Taranto, Maddalena, dovranno viaggiare 
a proprie spèse; e faranno pure ritorno alle 
loro case d proprie spase se sarauno dichia­
rati inabili o rinuncieranno allo arruolamento. 

Art. 4. La visita medica sarà passata esclu­
sivamente alla sede del Corpo o presso i di­
staccamenti, e sarà definitiva. 

Art. 5.-I giovani ammessi all'arruolamento 
dovranno vincolarsi per la ferma di sei anni 
stabilita con lo art. 85 sulla leva di mare, la 
quale decorre dall'uscita dal corso d'istru­
zione se il giovane abbia compiuto l'età di 17 
anni o da quando avrà compiuto quell'età dopo 
uscito dal corso. 

Al termine del corso i mozzi sono assegnati, 
comuni dì 2,a classe, alle varie specialità di 
servizio, a seconda della loro attitudine e a 
giudizi,.' del Comando del .Corpo. 

Ai't. 6. Completato l'arruolamento dei 150 
mozzi, non sarà più tenuto conto delle do­
mande di coloro che non fossero riusciti a 
conseguirlo, i quali, per essere' in seguito am­
messi, dovranno farne nuovamente istanza 
quando altro arruolamento fosse ordinato ed 
eglino si trovassero sempre nelle condizioni 
richieste; quindi saranno loro restituiti i do­
cumenti già prodotti. 

Amministrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto delle operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di novem­
bre 1894: 
Libretti rimasti in corso in 

Bue del mese precedente N. 2.820.411.=. 
Libretti emessi nel mese di 

novembre. . . . . » 29.047;= 

Libr. estìnti nel mese stesso 
N. 2:8-10.468.-

» ' 27.031:= 

Rimanena NJ 8.822.427;= 

Oreditodeidepositanti in fine 
del mese precedente '» 408,072,651.39 

Depositi del mese di novena.'» 21,106,565.16 

» 420479,216.55 
Rimborsi del illese stesso » 18,523,994.96 

Rimanenza L . 410,655,221.59/ 

http://essendosi.il
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SI Notaio di *** 
Riduzioni) da no racconto di lONGIELLON 

I miei amici di "" ricorderanno come ri­
cordo io, il notalo P., un',omiciattolo più largo 
che alto, con una faccia tonda come la luna, 
col monto sempre raso e con-due baffoni e-

. ternamente neri perchè il nitrato d'argento 
vi aven la sua buona parte. 

Ricorderanno che, figlio d'un onesto conta­
dino di I.... egli era destinato al sacerdozio e 
che per una lieve scappatella, di cui nel vec- j 
chio Seminario di G..., qualcuno deve serbar 
il ricordo, dovette rinunciare all'altare, fortu­
nato ancora se, a forza d'impegni gli riuscì di 
aver per un tozzo di pane l'avariato studio del 
notaio B. dove si rivelò sotto un aspetto del 
tutto nuovo pel suol conterranei. 

Arrichì, ed in breve tempo diventò l'uomo 
del giorno nel suo piccolo paese, dov'ebbe ca­
rica di consigliere, poi di sindaco, coronata da 
una bella croce di cui, bisogna convenirne, non 
faoea mostra cho quando il sottoprefetto era 
in giro per il circondario. 

Prese moglie, ma poiché 11 tahellionato non 
avea ancora ottuso II bernoccolo del conta­
dino previdente e pratico, scelse una zitellona 
sul trent'anni, una grassona casalinga e ben 
fornita, almeno a quattrini. 

Non ebbe figli e a questo proposito ricordo 
come il mio protagonista, che per i proverbi 
aveva una pronunciata debolezza alle domande 
che sui suoi eventuali discendenti gli facevano 
i clienti, rispondea sempre : o il pozzo è a 
secco o la corda ò troppo corta. 

X 
Non ho capito il rapporto del suo proverbio 

colla mancanza degli eredi diretti, so però, e 
lo posso dire perchè io allora ero il saltafossi 
del notaio, so che in quella casa, per lo pas­
sato tanto quieta, dopo un anno di matrimo­
nio cominciarono scene d'ogni colore, scene 
che, appareutemente, oran provocate da un 
gallinaccio poco 0 troppo stagionato, da un a-
bito macchiato, dalla serva che, secondo la 
sposina, faceva la cresta sulla spesa o ohe in 
realtà nascondeano quella sterilità di cui l'un 
l'altro accusavailsi a vicenda. 

Ii!-uomo però non era fatto per lottare, 
tant'è vero che, dopo tre annidi matrimonio 

in quel pollaio, mi si passi la parola, chi con­
tava era la gallina alle oui rimbeccate il po­
vero gallo finiva sempre col piegar la testa e 
col ritirarsi in buon ordine nel.... suo studio. 

Ma, come non ara possìbile che egli pas­
sasse tutte le sue ore fra yVistrumenti e le 
Scritture, così piano, piano, e per quell'istinto 
che in lui consigliava il rumore fugit, prese 
la strada d'una tettola solitaria e quasi na­
scosta in un viottolo nel sobborgo. 

É là che noi correvamo a chiamarlo quando 
un oliente in perlculo mortis chiedeva un 
testamento, è là dove lo che, tanto tanto, 
avevo cessato di formalizzarmi a quella bot­
tiglia di vìnaccio nero oome l'inchiostro, lo 
vidi una volta colla pipa in bocca, una pipa 
da due soldi, lunga tre dita, una vera strac-
ciarola. 

X 

Ricordo che il primo scrivano non mi volle 
credere; ricordo che, assentatosi il principale 
per pochi momenti, frugai nel suo pastrano e 
mostrai trionfante ai colleghi il corpo del de­
litto. 

Era una pipacela di terra cotta e tanto puz­
zolente da dimostrare nel modo più autentico 
che il suo uso non era d'una settimana. Re­
stammo scandolezzati. 

Il notaio aveva un amico, un mercante di 
Vini e di liquori, che, per solito passava-la 
sua giornata all'osteria. Do buon uomo del re­
sto, allegro gioviale ed appassionato giocatore 
dì tresette. Ho detto mercante di vino, men­
tre i maligni dicevano che il vino egli lo fab­
bricasse; certo òche egli beveva sempre il 
vino altrui e mai il proprio. Di ciò si giusti­
ficava dicendo che voleva far dei confronti dai 
quali emergeva costantemente il primato delle 
sue cantine. 

Siccome il vìzio è contagio, così quelli del­
l'enofilo attirarono a poco a poco il degno no­
taio che, senza accorgersene, si trovò dedito 
al vino caldo, alla napolitano, ed al tabacco 
nel termine di pochi mesi, e i progressi fa ' 
reno tanto più celeri inquantochò, facendosi 
più frequenti e più prolungate le assenze dal 
tetto coniugale, come l'occasione sì presentava, 
la sposa si ricattava col disgraziato del forzato 
silenzio a cui essa era stata e stretta mentre 
egli era fuori. 

Inutile dire che alle prime elezioni ammi­
nistrative il notaio' sindaco fu bocciato. 

V ostracismo però a cui lo condannarono 
gl'ingrati elettori rese più frequenti le visite 
alla bettola e strinse più tenacemente i vin­
coli d'amicizia tra il notaio e il mercante di 
vino; che ogni sera si indugiavano roezz' ora 
sulla strada per contendersi il piacere di ac­
compagnarsi al domicilio. 

Questo genere di vita conveniva al carat­
tere pigro e flemmatico del mercante ma non 

tardò a scuotere in una maniera diabolica la 
natura più delicata del notalo, e ciò finì per 
dissolvere completamente il sistema nervoso, 

figli perdette il sonno e l'appetito. Di grasso 
ch'egli era, cominciò a dimagrare ed il suo" 
ventre già tondeggiante e stretto nel più ap­
pariscente panciotto del comune, fini col dan­
zare la sarabanda negli abiti ornai troppo lar­
ghi per quel corpo che pareva allungarsi ma­
ledettamente. Diventò melanconico, le più tristi 
idee io tormentavano di giorno, e di notte 
soffriva incubi spaventosi e più il suo male 
aumentava più egli beveva e più fumava. 

Naturalmente i rimbrotti della moglie sì fa­
cevano più acuti, ma poiché essa rompeva 
tutte le pipe che trovava in casa, il marito 
aveva finito col portare la sua siraantaraia 
nel taschino del panciotto, e più la cosa gli 
si rendeva impossibile, più egli sì rifuggiava 
nell'osteria trovava sempre il buon accordo 
coll'amico. 

X 
Intanto l'ipocondria camminava, l'uomo si 

credette ammalato seriamente e per la prima 
volta in vita sua redasse un testamento che 
riguardava lui solo. 

Nello studio o non parlava o le sue parole 
toccavano sempre la sua prossima fine; ogni 
male era 11 suo, ogni menomo dolore era un 
sintomo allarmante, ogni leggiero malessere 
un pronostico troppo certo di quelle malattie 
per le quali non v 'ò altro, Invano noi ed l 
suoi amici tentavamo di persuaderlo prima 
colle buone ragioni e poi mettendolo in bur­
letta; possono le ragioni e lo scherzo guarire 
un'immaginazione ammalata? Ad ogni osser­
vazione egli non opponeva che una sola rl-
sp sta: lasciatemi stare, diceva, io conosco 
più di voi il mio male, per me è Anita, 

Le cose restavano cosi fino alla sera della 
Befana, ed ecco appunto perchè, proprio di 
questi giorni pieni di freddoSil racconto mi sì 
richiamò aila memoria. 

Nel pomeriggio del 6 gennaio 186... il no­
taio, chiuso nel sue studia e avviluppato in 
un ampio pastrano, con un .berrettone di pelo 
che gli toccava il naso e colla solita pipa in 
bocca, fumava distrattamente, volgendo nel 
suo cervello Dio sa quale catastrofe, quando 
una carrozza sì fermò alla porta di strada e 
due o tre colpi vigorosi lo trassero dalla sua 
cupa meditazione. 

Il mercante di vino, l'amico del cuore, colto 
da una febbre violenta, vedendosi a mal par­
tito, chiedeva il notaio per dettargli le sue 
ultime volontà - Il caso era veramente grave 
e non ammetteva nò scuso, né ritardo; il no­
talo, sostituì in fretta un largo cappello di fel­
tro al berettóne, avvolse parecchie velte il 
suo collo in un fazzoletto di lana, e montò 
sul legno accompagnato dall'inviato del mer­
cante, nonché dai più lugubri presentimenti. 

Quando giunse alla casa dell'ammalato vi 
trovò la più gran confusione; entrando urtò 
nei farmacista che usciva con un viso lungo 
lunga e, dopo aver fatto qualche passo, in­
contrò la governante del mercante che cor­
reva su e giù per la casa torcendosi le mani, 
tanta era la paura che il vecchio scapolo mo­
risse prima di aver fatto testamento. 

Il notaio entro nella camera del suo infe­
lice amico e lo trovo che sì dibatteva nel pa­
rossismo della febbre, e chiedeva un bicchiere 
d'acqua fresca - A questo sintomo gravissimo 
il notaio scosse la testa; in dieci anni era la 
prima volta che il suo amico chiedeva un 
bicchier d'acqua. 

Quando l'ammalato riconobbe il notaio gli 
stese la mano con sincera effusione e gli disse: 
iVh! mio caro amicò, eccovi finalmente, lo 
vedete, è finita, arrivate proprio a tempo per 
redigere il mio passaporto. Ohe caldo! Da­
temi dell'acqua, voglio dell'acqua fresca. 

X 
Non v'era tempo da perdere; il notaio tirò 

fuori le sue carte ed in pochi minuti l'ultima 
volontà del moribondo era consacrata nella 
forma la più legale d«l inondo. 

Noto incidentalmente che mentre l'uno dot­
tava alla meglio e l'altro scriveva, il viso della 
governante, il cui naso si affacciava alla por­
ta, socchiusa, aveva «Iato segno di soddisfa--
zlone. 

11 notaio sorresse la mano del moribondo 
che firmò il testamento e si lasciò ricadere 
ansante. 

A misura che la sera avanzava, il mercan­
te declinava, finalmentente venne il delirio 
ed egli confuse le parole del Credo e del Pa­
ter Noster coi termini del tresette e della 
cantina. 

Attento, accuso una napoletana che sei 
nei cieli.... versa, versa, oste della malora.... 
il nostro pane quotidiano.... busso forte..... 
risurrezione della carne. 

Spirò con queste parole sulle labra, mentre 
il notaio accovacciato presso il caminetto, in­
vano da una bottiglia di cognac, preparata 
dalla degna governante, cercava un po' di 
coraggio oontro la scena terribile che si svol­
geva sotto ì suoi occhi. 

X 

Olà l'immaginazione aveva preso 1' aire, 
già l'idea che la malattia fosse contaggiosa 
galoppava nella sua mente. 

Per attutire questi pensieri che minaccia­
vano di condurlo troppo lontano, egli accese 
la pipa e cominciò ì suoi preparativi per r i­
entrare in casa. 

X 
In quel momento il farmacista brontolava : 
— Cattivi tempi ; il morbo aumenta; 
— Qual morbo? gridò il notalo con movi-

mento dì sorpresa. 
— Ieri ne son morti due, oggi tre, una; v'e­

ra epidemia, signore. 
— Un' epidemia ? Ma quale è dunque la ma­

lattia che ha ucciso In poche ore 11 mio a-
tnieo? 

— Quale malattia? La scarlattina, 
— E s'attacca? 

— Sicuro. 
, — Allora son mortai gridò 11 notaio; e 
messa rapidamente la pipa nel consueto ri­
postiglio del panciotto, si mise a percorrere 
la stanza a grandi passi dando segni della più 
alta disperazione. • 

•= Sono un uomo morto ! Non m'Inganna­
te! Quali sono i sintomi' 

— Un dolore acuto e ardente al lato de­
stro, disse il farmacista? 

— Pazzo eh' io mi fui a venir qui ! 
X 

La governante e lo speziale fecero ogni 
sferzo per rendergli la calma ; tutto fu inutile; 
son perduto, diceva, è finita; che io possa al­
meno morire nel mio letto. 

Disgraziatamente la carrozza che 1' aveva 
condotto era ripartita e nel vicinato ormai 
tutti dormivano. Come fare 1 Ultima risorsa 
restava il cavallo del farmacista che, alla 
porta di strada, aspettava pazientemente i co­
modi del suo padrone. 

Il notaio inforcò alla meglio il magro ron­
zino, ed eccolo in cammino verso casa. 

La notte era fredda, nevicava, ed il vento 
gli sbatteva sul viso la neve. I pioppi della 
via, mossi dal vento, gemevano dolorosamente 
e quattro lunghi chilometri pieni,zeppi di mil­
le perìcoli immaginarli separavano il povero 
notaio dalla sua abitazione. 

Il cavallo, costretto dall' impazienza del no­
taio tradotta in bastonate, arrancava alla me­
glio, alternando una parvenza dì galoppo con 
una specie dì trotto lungo, aspro e pesante, 
mentre il cavaliere, preoccupato dai più neri 
presentimenti, ne affrettava la corsa come se 
si trattasse di fuggire la peste. 

A forza di gridare e di tempestare colpi a 
destra ed a sinistra,'il primo dei funesti chi­
lometri si compì senza accidenti, tanto che, 
diminuiti se non scomparsi i primi timori, il 
notaio permise all'animale di fare una- salita 
al passo. 

Ad un tratto però la paura gli si risvegliò, 
e questa volta non senza'ragione. 

Un dolore acuto ed improvviso come una 
pugnalata lo pungeva al lato destro. 

Sou morto, mormorò gemendo l'infelice, 
che Iddio abbia pietà di me, che non mi la 
sci morire sulla strada, e diede delle calcagna,, 
nel "ventre del cavalio che rifece un tentativo 
di corsa ; ma ad ogni movimento il dolore au­
mentava. 

Prima pareva la puntura d' uno spillo, ora 
il bruciore si estenda, prende tutto il lato 
destro e si allarga con rapidità spaventosa. 

L'uomo geme, agonizza, più sprona il ca­
vallo, più lo spinge sul terreno ghiacciato e 
più il bruciore si dilata e più si acuisce. 

E la lieve turbina. 
Ma che gì' importa la neve, il vento ed il 

freddo ! 
Quantunque le braccia e lo cambe siano 

agghiacciate, egli non le sente, è il sintomo 
che lo preoccupa, egli è condannato a morire, 
non di gelo, ma di febbre scarlattina. 

' X 
Finalmente, senza saper come, ma più mor­

to che vivo, entra in città. Una truppa di 
cani maleducati, disturbati forse nella loro se­
renata dalla corsa, del notaio, lo inseguouo 
abbaiando; il baccano è iudescrivibile. 

Arriva, è giunto, picchia da forsennato alla 
porta di casa, senza vedere che sua moglie, 
destata dall' allarme, aveva già aperto la fi­
nestra, dietro la quale stava preparando uno 
dei soliti riceviménti. 

Apri I apri 1 presto, prestò, gridò egli senza 
flato, tanto la paura e la fatica 1' avevano 
sfinito, sou qui morente, sulla strada. 

La porta si aprì ed il notaio entrò solen­
nemente nel suo domicilio, pallido, disfatto, 
ma diritto e stecehuto come un fantasma, 
chiuso dalla testa ai piedi in un armatura di 
ghiaccio. Quando la luce della lampada cadde 
su di lui, egli apparve simile ad un cavaliere 
errante, coperto di ferro brunito; al lato de­
stro però 1'armatura era rotta ed il buco, 
largo due volte la mano, presentava una macj 
chia nera e profonda. 

— Mia cara moglie, diss' egli con tenerezza 
insolita, io sono un uomo morto. 

Spaventata da queste esclamazioni, la donna 
gli tolse il pastrano. Quelche cosa cadde a 
terra e si ruppe in briccìoli. Era la pipa del 
notaio. Egli sì pose la mano sul petto e lo 
sentì scoperto Ano alla pelle, 

L'abito, il panciotto, la camicia e le due 
maglie di buona lana, tutto era bruciato e 
sulle coste la pèlle enfiata, formava una ve­
scica grossa come la sua testa. 

L'enigma fu tosto spiegato, come I sìntomi 
ed il resto. 

Il notaio aveva Intascata la pipa senza spe­
gnerla, 

X. 
Ma chiederà 11 lettore cui'forse la storia è 

piaciuta, il notaio mori egli? 
— Sicuro, ma molti anni dopo. 
— E come morì? 
— Come? Volete saperlo? morì di morte 

improvvisa gli mancò il respiro. 
Giulio Morozzo 

CRONACA DELLA CITTA 
STEMMI UNIVERSITARI 

Quello splendido monumento araldico, che è 
la raccolta di stemmi degli antichi professori 
e scolari, scolpiti o dipinti sul muri del cortile 
architettonico della nostra Università, meri­
terebbe un restauro, specialmente anche per 
salvare dalla totale perdita gli stemmi dipinti. 

Non potendo lo scarso bilanciò universita­
rio sopportare la spesa, il nostro Rettore, 
corani. Ferraris ha creduto di chiamare su 
quella mirabile raccolta l'attenzione «iella 
Consulta araldica per ottenere l'appoggio 
inorale e materiale per la bella impresa di 
procurare un restauro totale o parziale. 

Siamo ora lieti di pubblicare la lettera che 
Il nostro Rettore ha ricevuto dalla Consulta 
araldica, augurandogli che anche questa nuo­
va sua iniziativa riesca a utili risultati per 
il maggior decoro della nostra Università. 

Roma 4 Febbraio 1805, 

La Consulta araldica ebbe notizia, con vero 
compiacimento, dell'invito ch'ella volle gen­
tilmente rivolgerle di far visitare da uno dei 
suoi componenti, codesto storico palazzo uni­
versitario per averne consigli sul modo mi­
gliore di restaurare quello eh 'è uno dei più 
cospicui monumenti araldici d'Italia. 

Ed aderendo ben volentieri a tale cortese 
proposta, pregò il Ministero di ringraziamela 
e delibero nel tempo stesso di delegare, per 
detta visita il commissario del. De Barone 
comm. Antonio Manno, il quale per la sua 
ben nota competenza in questa materia, era 
specialmente Indicato per il disimpegno dì 
questo importante incarico. 

Nidi' esprimerle pertanto un sentito ringra­
ziamento a nome della Consulta araldica, il 
sottoscritto si pregia avvertirla che il Règio 
Commissario si è riservato di prendere diret­
tamente colla S. V. 111. gli opportuni concerti 
per 1' esecuzione del suo mandato. 

D'Ordine del Ministero 
I L C A P O D E L G A B I N E T T O 

f. G. PINELLI 

La II .* rappresentazione 
sii T e a t r o *Vox*ca.i 

Potremmo scrivere il secondo trionfo. Ma 
polene le nostre parole dell'altro ieri hanno 
abbastanza manifestata ai lettori quell'entu­
siastica impresasene che su noi ha prodotto 
questo spettacolo offertoci dagli studenti, la­
sciamo correre il titolo coni' è, sicuri che 
tutti comprendono oramai quanto vogliamo 
scrivere. E sarebbe il nostro un secondo inno 
all'opera intelligente di chi pensò, diresse e 
diede l'Inaspettato trattenimento, del quale 
oguuno che ama l'allegra vita fu, con desi­
derio supremo di non mancare, fortunato 
spettatore. ' 

Né a scrivere così sì falla, poiché le richie­
ste dei posti al Teatro Verdi furono in tal 
numero e di tal fatla da rendere impossibile 
l'assecondarle. Palchi, poltrone, scanni, posti 
- tutto il teatro insomma era venduto - in­
fallibile termometro di quell'accoglienza che 
il pubblico fece allo spettacolo e del desiderio 
che era in tutti gli animi per la replica. 

Replica Inappuntabile da parte degli attori, 
che seppero più ancora, se fosse possibile, 
strappare agli spettatori applausi ed ovazioni. 

Non facciamo nomi; ciò d'altra parte riu­
scirebbe superfluo, dopo quanto da noi sul­
l'argomento istesso si è scritto. 

Piuttosto vogliamo chiudere i nostri cenni, 
a proposito degli spettacoli al Verdi, auguran­
doci che il desiderio del bene e 11 buon umore 
- eterni, ispiratori della gioventù - consiglino 
ancora - né lungo sia l'aspettare - i nostri 
studenti a darci nuovamente di queste inaspet­
tate prove di vera ed indiscutibile abilità. 
. Ed ora un augurio, che non può fallire: 
Treviso e Venezia vi attendono, o giovani -
altre città vi domandano - fattevi dunque 
onore - suscitate dovunque entusiasmi - rac­
cogliete allori. 

Noi andremo superbi - noi padovani - d'es­
sere i vostri ospiti - ospiti riconoscenti, che 

ringraziandovi dell'opera buona, così trionfa 
mente compiuta, vi proclamano onore ovati 
di questa città, che lega le più gloriose tri 
dizioni, e le memorie e i fati e le spéram 
a quel soffio di vita - sempre balda, giovati 
e generosa - che voi sapete in ogni epoca 
in ugni occasione pari al desiderio, dì chi 
fiducia nei vostri destini - portare tra mei» 
a un popolo, cho con voi palpita e spera.,. 

.*. 
A chiusa della cronaca, ci compiacciamo 

segnalare un'altra opera buona. 
I pompieri di servizio al Verdi hanno rlniiJ 

ciato alle loro competenze, associandosi coi 
all'opera benefica degli studenti. 

È un atto generoso del quale osiamo 111! 
di dare l'annuncio, perchè esso onora qui 
bravi agenti, mai ultimi quando sì tratti <j 
fare del bene. 

L'adunanza di ier 
L'adunanza di ieri dei principali agrìeolfji 

della provincia e del principali rappresentai! 
di Banche popolari e di Casse rurali non pi 
leva avere esito migliore. 

Il Comizio Agrario sotto i cui auspici siti 
cretarono studi di grande importanza, cheul 
trassero l'attenzione anche del Ministero d'i.| 
gricoltura, dev'esserne davvero glorioso. 

Ieri l'on. LUZZATTI doveva riferire sul citi 
dito agrario e basta questo per spiegare m 
folla degli ascoltatori; era al suo fianco l'oìf 
Colpi presidente del Comizio Agrario, l'oi 
Wollemborg rappresentava le Casse rurali, 

Vi era l'onor. Chinaglla, Enea Oavaliol 
presidente della federazione italiana dei coni 
sorzi agrari venuto appositamente a Padovsj 

Il discorso dell'oDor. Luzzattì; fatto cut 
quella competenza che gli da in queste mi-1 
terie un primato incontestabile, è accolto cosg 
continue e vivissime approvazioni. 

Ha dato conto di ciò, che egli d'accordo» 
Sindacato agrario, colla Banca Popolare, 
Cassa di Risparmio, aveva avviato al granisi 
fine di utilizzare gli istituti esistenti, perori 
ganlzzare un sano e robusto credito agrario! 
il quale si impernierà sulla cattedra ambulante! 
alla quale è già assicurato il concorso 
principali enti cittadini. , 

A sostegno delle idee dell'on. Luzzatti, sul 
le quali ritorneremo, parlarono Colpi, Vettoi 
Giusti, Emo Capodilista presidente della no 
stra Gassa di Risparmio, Wollemborg, Maluti 
presidente della Camera di Commercio, Enei 
Cavalieri, e disse bellissime parole auche l'or 
Chiiiaglia die si dichiarò lieto d'aver assistili 
ad un' adunanza così importante e cosi seria 

La seduta di ieri ha lasciato la più 
Impressione In tutti gli agricoltori, I quali III 
manifestarono con vivissimi' riiigraziaraeneti 
tributati all' on. Luzzatti e con plausi alls| 
Cassa di Risparmio, alla Banca Popolare, 
alla Società d'Incoraggiamento. 

Ornai dopo l'adunanza di ieri, sotto gli ai 
spici della Società d'incoraggiamento e deg 
altri corpi morali della città, è aSsicuratol 
l'esito della cattedra ambulante. 

Come dopo le dichiarazioni notevolissima 
del conte Antonio Emo Capodilista, che rias-I 
suoleremo domani, a tutte le buona ìstltuzìo-l 
popalari della nostra provincia è assicurato! 
il soccorso della nostra Cassa di Risparmio, 

Tutto ciò che si è fatto ieri al Comizio, pò: 
benemerenza particolare dell'on. Luzzatti, e 
pare così importante che ne faremo argo] 
mento di speciali studi nel nostro giornale. 

T r a s l o c o . 
Chi sa quali vincoli di affezione e d'antica! 

amicizia ci legano all'egregio cai'. ALFONSO! 
AMBROSI, maggiore dei reali carabinieri, ani 
tico bersagliere, imagina che con vero dispìa| 
cere apprendiamo il suo trasloco a Caserta. 

15 vorremmo che ciò non fosse vero, cheli 
cav. Ambrosi molti e molti anni si fermassi 
fra noi, egli, che na saputo con tanto senni 
per più di quattro anni reggere I» Divisioni 
dei Carabinieri di Padova, esempio ai suoi 
soldati dì abnegazione personale e di lavoro. 

Noi facciamo i nastri uuguri all'ottimo amiti 
e l'assicuriamo che ricordarci di lui sarà non 
l'ultimo dei nostri pensieri. 

Per la cronaca aggiungiamo che a sostituite 
il cav. Ambrosi si manda il maggiore Gatti, 
attualmente a Milano. 

» ' . 
A n c o r a c i r c a le in fo rmaz ion i . 
Il Veneto sempro bene informato dì ciò cho 

si fa in Tribunale, ci assicura che d'ora in' 
nanzi resterà dispensato il Municipio dal darà 
informazioni all'Autorità Giudiziaria. 

Siccome anche noi nel numero 33 abbiamo 
parlato su questo argomento, saremmo desi­
derosi che il confratello volesse farci conoscerò 
se la dispensa di che sopra si estende aneli» 
agli altri Sindaci, all'Arma dei RR. 00. ed! 

agli Uffici di P. S. ; poiché noi abbiamo so­
stenuto e sosteniamo, che le informazioni 
sulla fama, condotta e carattere, eco. ri­
chieste dall'Autorità Giudiziaria, non abbiano 
alcun pratico valore, né ottemperino a pre­
scrizioni di legge. 



l a ietterà d'una signora 
Sopra UH argomento di vero interesso una 

•egregia signora ci scrive la seguente, che ò 
diretta al nuovo periodico la Sentinella: 

Il dovere d'una Sentinella è di dare il grido 
d'allarme, ma una Sentinella intelligente non 
deve darlo inconsideratamente. Orbene 11 tra­
filetto della P. I. N. 10 'fu un grido incauta­
mente gettato e l'eco gli risponde punto fa­
vorevolmente. 

Ho la coscienza di esser vera cristiana ed 
amo la Chiesa al punto di soffrire se Le si 
fa male, ma soffro più ancora se il male Le 
vlen fatto da un figlio devoto. Quel tuo tra­
filetto è una brillale percossa, credilo, perchè 
al giorno d'oggi si pensa molto ed anche sì 
riflette. Lasciamelo dire, quel condannare i 
buoni cristiani a non leggero quello elle suc­
cede in altri pa««i è un esigenza fuor di luogo, 
è una tendenza a quel famoso oscurantismo 
che fa ribrezzo. 

Sono pochi coloro che possono passarsi il 
lusso dei veri e ben fatti (torneili stampati 
dal partito cattolico In Italia e fuori, e sono 
molti invece coloro che con pochi centesimi 
vogliono 11 loro bravo giornale che li tenga 
al corrente di quanto succede nel regno ed 
oltr'alpe. Vuoisi avere le notizie esatte e 
senza commenti, talvolta anche fatti in forma 
poco conveniente, le corrispondenze dalle 
Provincie, sì vuol essere al corrente del mo­
vimento letterario, artìstico in ogni sua ma­
nifestazione, e per non dilungarmi colla mia 
prosa ti vo' regalare un brano di lettera di 
Monsignor Ireland, che a te certo non piacerà 
ma che invece è stimatissimo all' estero ap­
punto per essere figlio attivissimo ad amoroso 
della Chiesa. 

Monsignore risponde al pubblicista belga. 
Paolo Deinade, il quale chiedeva all'eminente 
prelato la sua opinione sulla questione del 
teatro e del romanzo. 

Tralascio per brevità le consuete frasi di 
lettera cortese: 

'«È una delle mie più profonde convinzioni 
«quella che i figliuoli della verità lavorano 
« quasi sempre invano perchè stanno lontani 
«da quelli ch'essi vorrebbero guadagnare alla 
«fede; essi vivono del passato invece del pre-
« sente, nell'aria e non sulla terra. 
'«Avete ragione dicendo cho noi dovremmo 

«usare di tutte le armi possibili nella nostra 
«santa guerra ed occupare tutte le vie che 
•«..conducono alla mente ed al cuore dei nostri 
«contemporanei. Perchè non ci serviremmo 
«dunque del romanzo e del teatro? * Vi sono 
«milioni di persone che conoscono in lettera­
t u r a soltanto il romanzo ed il teatro; se noi 
«vogliamo ch'essa ci ascoltino, a noi tocca 
«d'andar loro incontro. 

«Gli autóri di produzioni sceniche o lette-
orarie possono fare un bene immenso alla 
«Chiesa. Il mondo oggi non ascolta che loro, 
« essi sono sovrani del pensiero. 

«Prego Iddio ecc. ecc. 
«JOHN IRELAND 

«Arcivescovo di San Paolo». 
Vedi dunque, cara Sentinella, che devi la­

sciar passare liberamente giornali e riviste ed 
anche romauzi, credilo; i veri cattolici hanno 
delicata coscienza e non s'insudiciano leggendo 
cose disonesto e dannose alla loro anima re­
ligiosa, ma essi hanno diritto: dì non essere 
all'oscuro ed è dovere di onesti scrittori di 
provvedere al loro bisogno intellettuale con 
giornali, riviste e romanzi, imparziali, educa­
tivi, divertenti e scritti bene. 

'_ leonesse. 

L a r i u n i o n e degli s t u d e n t i . 
Ieri sira gli studenti della nostra Univer­

sità si unirono per deliberare sul da farsi a 
favore dei loro compagni di Napoli. 

È furono tutti del proposito di essere solidali 
ai compagni, e di pregare il Rettore prof. 0. P. 
Ferraris a volersi interporre presso il Mini­
stro della P. I. per ottenere da questi l'aper­
tura dell'Università di Napoli. 

Tale riunione, mentre dimostrò come la uo-
stra studentesca non manchi ai vincoli della 
solidarietà, fu prova novella, per l'ordine che 
regnò nell'assemb.ea e per le deliberazioni 
prese, del senno e della prudenza che li di­
stinguono. 

*** Benef icenza . 

Per commemorare II trigesimo dal decesso 
della signora M a r i a Z a n o n v e d o v a Fo l -
i a n i i Agli elargirono Lire 1 0 0 alla Congre­
gazione di Carità di Campodarsego. 

La Pia Opera mentre compartecipa al do­
lore della famìglia Poffani porge alla mede­
sima sentite graziò auohe a nome ..dei bene­
ficati. 

. * . 
Gli u t e n t i ca lda ie a v a p o r e . 
A termini dell'art. 43 del regolamento 3 

aprile 1890 N. 6793 si ricorda agli utenti cal­
daie a vapore, esistenti in questo Comune, 
l'obbligo che ad essi incombe dì denunciare 
direttamente alla Regia Prefettura entro il 
mese di marzo, ed in conformità al prescrit­
to modulo, le caldaie a vapore da essi eser­
cite. 

Il b a c c a n o d ' i e r i . 
Un branco di monelli, reduci dalle scuoto 

tecniche, faceva ieri un baccano del dia­
volo. Si tiravano pallottole di nove senza in­
terruzione, accompagnando il brutto scherzo 
da bestemmie e villanie di ogni conio. 

I passanti - non c 'è che dire - si meravi­
gliavano come mai giovinetti i quali dovreb­
bero essere modello, tengano un contegno 
poco decoroso, 

Una povera vecchia colà di passaggio venne 
colpita da una palla di neve, e ciò provocò il 
riso di tutti quel mascalzoncellil 

Dopo tanto, giunta una guardia,! monelli se 
la diedero a gambe. 

Ci raccomandiamo alla Questura caso mal 
la cosa si rinnovasse! 

S e q u e s t r o . 
Per ordine superiore, venne sequestrato il 

giornale La Morte Gazzetta di Modena. 

P o v e r o b a r b i e r e ! 
Ieri alle ore 2 si presentava all' ufficio del­

le guardie municipali una donna, la quale 
supplicava il capo delle guardie dì mandare 
alla sua abitazione due agenti essendo II suo 
marito divenuto pazzo. 

Venne tosto disposto che un inserviente mu­
nicipale e h guardia Briston Luigi si recas­
sero in questa casa sita in Via Ravenna. 

Essi trovarono infatti il marito della pove­
ra donna certo Q, Antonio d'anni 41 barbie­
re, in uno stato compassionevole. 

Teneva presso di sé diversi rasoi e forbici; 
e la guardia arrivò proprio e tempo, altri­
menti sarebbe accaduto qualche fatto sinistro. 

Dopo molta insistenza il pover'uomo venne 
vestito e trasportato all'ospedale mediante 
una vettura pubblica. 

*•; 
Ogge t to t r o v a t o . 
Ai Caffi del VBRDI fu l'altra sera trovata 

una.mantellina. 
Chi l'ha smarrita, recandosi dal sig. Stella, 

conduttore così del Caffè del VERDI, come 
dell'altro all'insegna del GENIO in Piazza dei 
Signori, può ricuperarla. 

È una fortuna questa alla quale lo smarrì-
torà non sarà preparato. 

D o n n e c o n t r a b b a n d i e r e 
L' altra sera alle ore 20 dalla porta a po­

nente di Codalunga, due donne entravano 
mettendo in sospettò la guardia daziaria per 
le forme troppo sporgenti nelle partì inferiori. 

Fermate le due donne, vennero richieste 
cosa tenessero sotto le sottane. 

Nulla - risposero questa - ma tentarono di 
tirare innanzi. 

La guardia non contonta di ciò, arrestò le 
duo donne, invitandole di portarsi in ufficio 
per subire una perquisizione. 

Le donne, vistesi alle strette, pensarono 
di slegarsi le sottane e di togliersi due bei 
pezzi di lardo del peso di Kg. 18. 

Senza tante querimonie, le due donne ven­
nero denunciata all'Autorità giudiziaria. 

« 
* * 

Ques t i one di i e r i . 
Alle ore 9 d'ieri, certa V. Maria, domesti­

ca di anni 42 abitante in via Penslo, venne a 
diverbio con certa F, Amabile per ragioni di 
gelrsia. 

La V. aspettata la F. in un corridoio, Im­
provvisamente io fu sopra armata di bastone 
ferendola alla testa. 

La P. venne condotta allo Spedale per la 
cura, la V. fu arrestata. 

Bol le t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana 

Per In prima volta 
Una giaccn usata. 
Un anello d' oro. 

B a n d a dei C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

d»l "uiuuim il giorno 10 dalle ore 13 alle 15 
in Piazza Vittorio Emanuele-

1. Polka - Palumbd. 
2. Sinfonia originale - Tassare 
3. Valzer - Aurora - Galli, 
4. Suite - Scene filloresahe - 1 ) Marcia, 

2) Aria nel balletto, 3) Angelus, 4) Fe­
sta Boema - Massenet. 

5. Pot-pourri - Don Carlos • Verdi. 
,6, Marcia - Unità d'Italia • Palumbo. 

STATO 01VIi,rll)ì PADOVA 

CORRIERE DELL'ARTE 

T e a t r o Gar iba ld i . 
Stasera al Garibaldi si dà uno di quei vec­

chi lavori del buon repertorio, eseguito dai 
migliori artisti della troupe. 

Il pubblico che sa, gli faccia onore. 

TELEGRAMMI PELLE BORSE 
Padova, !0 febbraio 1898. 

R o m a 9 Parig i 9 
Rendita contanti i^r,— Rendita ts. 3 0[0 —,rt 
Rendita per Une i)2,18 Idem 3 0[0 porp. 103,32 
Batìc» Generalo 18,-- Idem 4 lr2 0\0 107,00 
Credito mobiliare 

: = • : , — 
Idem ita! ì! :ij0 85, Iti 

Azioni Acqua Pia 117»,= Cambio s. Londra 25,24 
Adoni Immobiliare 22,— Consolidati inglesi ÌO4,B0 
Parigi a 3 mesi . —,— Obbligatemi lomb. 358.30 
Parigi a 3 mesi — ,^n Cambio Italia ;; 0;0 

Milano 9 Rendita turca ae.sa 
Rendita it. contanti 98,65 Banca di Parila 728.=« 

> line 92,75 Tunisine nuove 409,50 
Ationi Medittscr&nstv 805, Egiziano 6 QjO 52 li ,2 ti 
Lanifìcio Rossi 386. « Rendita ungherese 101,81 
Cotonificio Ca8teni 430,= Rendita spagnuola :5,40 
Navigatoria generalo 29!»,— Banca Sconto Parig __,™ 
Raffineria Zuccheri 183 , - Banca Ottomana 651,25 
Sovvomionì 1 1 , - Credito Fondiario «08 . -
Società Veneta 2S,-- Azioni Suez 3170,-
Obbligazio.-i morid. 3 0 7 . - Azioni Panama — ; • • 

» nuove 3 Ot0 2i)4/--- Lotti turchi 127,*-
Francia a vieta 10K,80 Ferrovie meridionali 633, -
Londra a 3 mesi 26,52 Prestito russo 90,40 
Boriino a vista 130,~: Prestito portoghese 25,08 

Venezia 9 Vienna 9 
Rendita italiana 92,05 Rend. in carta 101,25 
Azioni Banca Veneta 222,- » in argento 101,40 

» Soo. Veni L, 100,— » in oro 126,— 
» Cot. Venez. 240 , - » senza ìmp. 101,26 

Obblig. prost. vonez. 24,25 Azioni della Banca 1072,-
Firenze £ • i Stab. di crod 418,30 

Rendita italiana 92,77 Londra 124,3 5 
Cambio Londra 2(5,44 Zecchini imp. 5,84 

» Francia 10MB Napoleoni d'oro 9,8S,&0 
Azioni P. M. 073,BO Berl ino 9 

» Mobil. !=,:= Mobiliare 251,25 
Torino 9 Austriache 3 . , -

Rondila contanti 92,67 Lombarde 45,10 
» fine nni Rendita italiana 89,— 

Azioni Kerr. Modit. 507,30 Londra i 
9 » Mor. 670,— Inglese 104 7[U 

Credito Mobiliare 105,^ Italiano 87 1{4 
» Nazionale 8H!Ì,:~ Cambio Francia 105,55 

Banca di Torino 268,™ » Germania 180,— 

IL COMUNE 
g i o r n a l e di P a d o v a 

(o) 
Quale maggior vantaggio per tutti gli eser­

centi di Caffè, Birrerie, Osterie eco. di ab­
bonarsi al COMUNE GIORNALE DI PADOVA? 

Con sole L. 16.50 si ricevono per 1 anno 
due Giornali, imo quotidiano politico cit­
tadino, l'altro settimanale illustrato. 

lìollcttiiio ilei ti 
NASCITE. - Misdii N.-O - Femmina N. 3, 
MATIIIM0NI. - Cappelletti Unll'ucle In Aruonio «ci'lltora 

privato con Do lliasi Uosa lu Piuii-o sarta. 
Siovalo llonò di Éugftoìo villico con Cardio Rosa di 

Giuseppe vill.ioa. 
M0IITI. - fflai'an Miria Io Fidimelo anni 81 casalinga, 
i bamliiuo dal P. L. di Padova. 

] 

i 

R, LOTTO 
Venezia. . 

— Estrazioni del 2 febbraio 
87. — 42 — 46 — 60 — 31 

Bari . , . 89 = 77 '«. 14 — 10 —'34 , 
Firenze. . 34:— 22 •«- 81 — l ì ~ 24 
Milano . . 43 — 14 - 61 - 47 - 75 
Napoli . . 
Palermo . 

55 — 6 — 28 - 44 — 17 
12 - 81 — 79 — 52 — 84 

Roma . . 11 — 48 — 5 — 32 — 16 ; 
Torino . . 85 — 4 — 50 — 7 - 7 7 

Mostre informazioni 
L'on . Boselli, a l l a rmato pel con t inuo 

a n n i e n t a r e del con t r abbando , h a esco­
g i ta to a lcuni nuovi p rovved iment i d 'ac­
cordo col Dire t tore Genera le delle Ga­
belle.. 

V e r r a n n o rinforzati diversi post i do­
ganal i della frontiera svizzera e delle 
coste meridionali del R e g n o . 

A v r a n n o luogo anche a lcun i c a m ­
b iamen t i nel personale, poiché p a r e 
che l ' a u m e n t o del con t r abbando si 
debba in par te anche al la deficienza 
del personale stesso. 

Secondo notizie pe rvenu te a l go­
verno , la lo t ta elet torale nelle R o ­
ma gne si farà t r a radical i e socia­
listi da u n a pa r t e e mode ra t i dal­
l ' a l t ra . 

Il gove rno , a quanto pa re , appog­
g i a i a lcuni candidat i conse rva to r i là 
dove non credesse oppor tuno di p o r r e 
dei cand ida t i propri . 

Le cand ida tu re dei lega l i ta r i sono 
dappe r tu t t o pericolant i , compresa quel­
la dell'ori: Por t i s. 

Il Governo ormai non ha a lcuna 
spe ranza che il Ya t ioano autor izz i i 
clericali delle R o m a g n e a scendere 
alle Urne; anzi è sicuro che p ro ib i r à 
t a s sa t i vamen te l ' i n t e rven to dei ca t to ­
lici romagnol i nella lo t ta e le t to ra le . 

Da fonte autorevole si conferma 
ohe il Governo ap r i r à delle t r a t t a ­
t ive con R a s Makonnen per un t ra t ­
t a to d'alleanza- co l l 'Har re r . 

Si ass icura anzi ohe l 'on, Qrispj , 
r i spondendo alla r ecen te l e t t e r a di 
M a k o n n e n , abbia n e t t a m e n t e ppsta l a 
ques t ione del t r a t t a t o , facendo bale­
n a r e allo stesso M a k o n n e n la spe­
r a n z a di' o t t enere oolL'appoggio dell ' I­
t a l i a a n c h e la Corona de l l 'E t iop ia . 

;ft»Mi«o ."Wegosr.i» ASmi iCni i i i i re 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o V*ix.v.o f u P i e t r o 

All' Antenore — P A H J W V A — Via S. Lorenzo 

Questo Negozio, sito in una delle arterie più frequentate della Citentoivamenti 
sua rinomanza dalle sue tradizioni di onestà noi prezzi o dalla qualittvtà, ripete 
nazionali ed esteri ohe ivi si smerciano. I prezz i (Issi immutabili e preà dei prodtle 
stabiliti in base al costo dei prodotti r i t i r a t i da l l ' or ig ine , sono una delle garanzia 
più gradita della veochia e nuova clientela o si prestano ai più evidenti confronti 
del compratore, il quale da si aperto, leale e controllarle, concorrenza trao la 
convinzione di spendere nel modo migliore il proprio denaro. 

Aggiunge credito all' esercizio la vecchia e conservata abitudine di non metterò 
in vendita i tessuti di lino e cotone sa non dopo un acconcio esame a p r i v a : ond'è 
che con fondata coscienza si può garantire la riuscita dei tessuti stossi. 

Ai signori clienti della Provincia dì Padova e di quello limitrofe od a coloro che 
na faranno" richiesta verranno spediti, come in passato, i campioni dei tessuti desi­
derati coi corrlspondsnti pressi /Issi del negozio ed i generi comandati si spediranno 
verso pagamento anticipato o mediante pacchi postali colPassegao dell'importo dovuto, 
Aggiunte le spose. — 11 negozio assume forniture per Convitti, Ospitali, Opere Pie. 

Col g iorno 2 Gennaio 1895 ho cominc ia to vendere la merce in­

verna le con r ibasso p reven t ivamen to s tabi l i to a seconda degli ar t icol i . 

Ultimi Dispacci 
D e c r e t i 

(B) ROMA, 10, ore 9.10 
La « Gazzetta Ufficiale » pubblica il de­

creto che scioglie il Consiglio Comunale 
di Comacchio e nomina commissario regio 
il signor Cesare Carpeggiani; e il decreto 
che istituisce la marcii speciale di tassa 
pagata da. applicarsi agli involucri di fiam­
miferi. 

L e e lez ioni a Milano 
(B) ROMA, 10, ore 10,40 
Gli ultimi dispacci ed informazioni par­

ticolari sulle elezioni amministrativo d'oggi 
a Milano, dicono che la lotta è vivissima. 

Si fanno previsioni disparate sull'esito. 
P e l Giubi leo di « o r n a 

(B) :,R0MA, 10, ore 11,35 
Si annunzia che l'onor. Baccelli inviterà 

ufficialmente tutte le università d' Europa 
od America a farsi rappresentare alla com­
memorazione del 58.o anniversario dell'u­
nione politica di Roma all'Italia. 

Ter l'occasione anzi si organizzerebbe 
un grande congresso internazionale univer­
sa rio. 

I l se rv iz io d i T e s o r e r i a 
(B) ROMA, 10, ore 12 

Incominciano a pervenire alcuni reclami 
al governo sul mudo come funzionano i 
servizi delle tesorerie affidati alla Banca 
d'Italia. 

Trattandosi però di un servizio nuovo, 
è naturale che esso dia luogo a qualche 
inconveniente. 1 reclami perciò non sareb­
bero giustificati. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 11 Febbraio 1894 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 26 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 26 s. 57 

Centrale {o dell'Etna) 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo 
a di metri 30.7 dal livello medio del mare 

9 Febbraio 

Barometro a 0' mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del vap. 'acq. 
Umidità relativa. . . 
Direziono del vento. , 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . . 
Stato del cielo . . . 

Ore 
9 

753.4 
+ 1.7 
4.G 
t-9 

NNW 

12 
eop. 

Ore 
16 

752.8 
+ 4 . Ci 
5.0 
7» 

\VN\V 

11 
mis. 

Ore 
21 

756.0 
+2.7 
5.1 
91 
N 

16 
eop. 

Dalle 9 del 9 alle 9 del 10 
Temperatura massima + 5.4 

» minima + 0.2 
A c q u a c a d u t a da l cielo 
dalle 9 alle 21 usi 9 in. 1,3 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
IJEONB ANGELI Gerente resp^ 

Malattie della palle 

iì Doti. Dario Fabris 
D i r e t t o r e del D i spensa r io Celt ico 

d à consu l t a z ion i p r i v a t e 

lutti i giorni 
dal le 9 al le IO e da l le 1 4 1 ) 2 alle 1 5 1|2 

in Via S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

Interessante 

Ricercasi persona 
onesta, attiva che lavori per seria Società 
vita e casi fortuiti. — Buone provvigioni ; 
producendo molto, stipendio mensile. 

Scrivere fermo posta 2890 Padova. 
885 

I fratelli m a r e g g i farmacisti al Ponte 
delle Toi'i'icelle in Padova avvertono d'essere 
provveduti del 

Siero Antidifterico 
e di aver aggiunte alle altre specialità m e ­
dicinali anche tutte quelle ad uso veter i­
nario tanto Nazionuli che Estere. 

88? F . i a i M a r e g g i 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(") 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11,54 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti i treni faranno un minuto di fermata. 
In prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 

PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,50 — 16,20 — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 
7,10 — 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,50 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 

' ARRIVI A PIOVE 
8.40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 

PARTHNZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8,50 - 13, 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

GIUDIZJ AMERICANI 
sul la P u b b l i c i t à 

I BABNUM, BONNBR, FRANKLIN, STEWART, 
THOMBNS eVAKDERBiT, a tacere di altri, co-)) 
si esprimono : 

Barnum : « La via della ricchezza pass» 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonner: « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno dalle inserzioni sui giornali 
tu non perderai nulla. »• 

Stewart: «Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. ». 

Tliomens' (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisca 
l'anima dal tempo. Esso mette il suo lumey 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi-
sn o c h e non gli farà vedere mai una idea 
i r- tica, e che sarà facilmente spento dal tu-
mu t del combattimento della Vita chi passa 
SPI Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
t'puz -pirite, senza magnanimità esenzalibe-
sa U vegeta meravigliandosi del suo duro 
'•"••li „. Il giornale è per l'uomo industriala 
t, i* l'i che è per il cieco il senso dell' udito, 

>!'•, terblit: Come può il mondo sapere 
eh •'.. avete qualche cosa di buono se non 
o 1 '• conoscere ? » 

La Casa HAASENSTEIN e 
VoGLEti, Rappresentan­
za eli Padova con uf-
Sìc o in Via Spirilo San­
to 982? assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del^ 
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
Pozzo. / 
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Per gli Annunzi rivolgersi agli Offici della Casa di Pubblicità HMSENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Pàdova 

ARTICOLI IN GOMMA E GUTTAPERCA 
Fabbrica Germanica al servizio di S. M. 

a i U S E P P B BASSI *" Antonio 
S. Marco Vrcxzerla 1.S8S 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza pur disegnare su 

LEGNO, PANNO. CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR,-PASSATEMPO 
raccomandato specialmente, alle Signore 
Con una punta di platino L. 20— a Li 25.— 
Con due punte » .32 .— » 3B.—"in elegante astuccio. 

!VS a n t e I ! i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglése) 

TIPO MILITARE, Stingili centimetri 123, 130, 135, HO 
a l'ippistrello L. 40.— ! con bavero Velluto di seta 
con mantellina • 80.— j L. 4.50 in più 

Soprascarpe vere eli gomma, di Russia 
per uomo L. 6,75 J 

per signora » lì.— > 
SN0W-SH0ES 

(SCARPE DA NEVE) 
uomo L. 16.— 

r signora • 15.— 

€|uaità speciale per Cantine e ..Sla'hitirnéi.'ili enologici, per gaz, 
Gabinetti chimici, e/e- ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per lacchine 

T i l D D E " ? 1 cera^"s '®^ a base di sughero (linoleum) 
Ai H 11 per stanze, corsie toilettes, ecc. ecc. 836 

' I l a 1 a t ' t l éS- % è i f i r fc l e 

Capsule Santa ! Salolé Emery 
11 più potente anitblenorragico finora cono-

soluto, guarigione sicura in pocbi giorni. Guar­
darsi bene dalle mólte Artificiose imitazioni. 

Deposito generale S. NEGRI e C , Venezia 
Vpndltn |II lutto le Farmacie 385 

VOLETE LA SALUTE?? 

buoni confettieri 

'disonèsti 'spedila tor 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il W e v f ©».© II 111 (&,» 

I t i s l c i ' i , provarono il rigore dello leggi ; — chi vuole un 

liquore veramente ricestitu tonico, > aperitivo, domandi 

il genuino F e r r ò C l l l l l i s l c r l ; trovasi da tutti i 

iquoristi, droghieri e farmacie: ;>. beve in VOLETE 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo., 

nel caffè e come bibita c o l i ' A c q u a «li S f o c e r à Un» > di 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa, in <f>oi r 

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola; 

QUARANTA ANNI Dì SUCCESSO 
1 ^<: ""mm^ ,1| | g: 

•m » 

5" 9 ? 
re °ì '(: 
1» 

« » E 

V O L I O N A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista 8 

J. Sf E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
p r e p a r a l o a f r e d d o c o n l e g a t i Cresci l i e s c e i t i i n T e r r a n u u v a d ' A m e r i c a ' 

ha srstenulo e sostiene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed! 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM-

],')M ii «jji t I 11 '11 I 1 E C 1 1 s invi) , g<i.i)ili(, dfl seguente depositario| 

io PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
Csiiarilarsi dalle coiifrafdazioiii ed iniHnxiwni 706 

ACQUA CHININA-MIGONE 
profumata «inodora 

L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistèma'speciale-e con'materie .di' 
primissima qualità, possiede le migliori virtù temu peti eli e, lo quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore dei sistema papillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambìi il colorò dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati Immediati e sod-
dièfacehti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
dì famìglia, usate dell'ACQUA CHININA - MAGONE pei vostri figli durante l ' a d o ­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso è loro assicurerete abbondante capigliatura.. 

« T T E S f a t O 
Signori ANGELO MIGONE e C. - MILANO,' 

« La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
EBBa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma ma 11 fece, cre­
scere ed infuse loro la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei tìgli che avevano .ima 
capigliatura debole e rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigliatura. CESHIA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA.-MIGONE si vende in fiale da L. M O e L. a, e in botti­
glie grandi per famiglie "a L, jf.ÀO la' bottiglia :~ tanto profumata, che inodora 

A PADOVA dal Sig. li. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. E. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 
Frutti 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. 1* - MILANO 
Allo'spedizioni per pacco postale aggiungere Jìo centesimi. P444H 

S A P O N I L i ; Q U l ' D l ' ? P f \ T O P E T 

L J Q U E D T O J L ' B T S O A IP 
i A lew drops sùfflcient lor an abtmdant Làther 

Guaranteed io be made tram the Purest, antì, at the same time, the Costliest Ingredients and,,, 
còiribining a far larger percetìtage of glicerine thah is possible in hard Soaps, its effeet oii the 
Sliin is therefore rendered duùbly effieacimis. ;/ 

, J . ' 

Delicalefy 'Pérfuiiied 
., O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN COLO OR 

P U R E E , MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the comjplexion 

INYALUABLE '; 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of ohapped hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury for the hat, and indispcnsable for delicate skins. 
D.r DtJNQAN'S Signature on neek of eaeìt Botile 

Of a l lChemis t s , Pesfumers & C. Retail | s. Cd. and a.s. Cd. botile 
Wholesale ol Proprletors 

The 'Mouilla Liq'uid Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Sound, London, W . C. 33 

per la fabbricazione' di-"'Macchine e smeligli© 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a amido e » secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutta le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa,-affilare utensili e coltellv, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1, qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. .160 

Abbonamento al W M E "Giornale di Padova,, 
franco a domicilio L. , 1 © annue 

Padova 1895Ì Tipografia P • Sacchetto 


